
fiagin? 12 'Unità nel Mondo Lunedì 18 aprile 1994 

Senza scadenze 

Rabin lascia 
i sigilli 
ai Territori 
occupati 

UMBERTO DE CMOVANNANGELI 

• i II governo israeliano ha chiuso la «porta» di 
Gaza e della Cisgiordania e ha deciso di mette
re da parte a tempo indeterminato la «chiave». 
Per Yitzhak Rabin l'cmergenza-terrorismo è tut-
t'altro che dissolta, da qui la scelta di sigillare 
«sine die» i Territori occupati. In un primo tem
po la chiusura dei Territori era stata decisa per 
una settimana, in seguito il consiglio dei ministri 
aveva diffento a ieri la decisione su «quanto 
tempo» prolungare una misura che l'Olp giudi
ca insopportabilmente punitiva». E, il 10 aprile, 
nel governo era stata ventilata la possibilità che 
la chiusura fosse prolungata di ben cinque me
si, cioè fino al nuovo capodanno ebraico, che 
cade in settembre. Ieri, senza precisare date di 
scadenza, il ministro della polizia Moshe 
Shahal si 6 limitato a dire che il provvedimento 
rimane in vigore «fino a nuovo ordine». La ma
nodopera per l'agncoltura e l'edilizia che viene 
a mancare con il divieto per i palestinesi di en
trare in Israele verrà sostituita da oltre 18 mila 
lavoratori est-europei, provenienti soprattutto 
dalla Romania e Bulgaria) e sud-est asiatici 
(Thailandia). 

Le regole d'Ingresso ' 
Il premier israeliano ha cercato comunque di 

mitigare la durezza del provvedimento: cosi, ol
tre a quasi 5 mila lavoratori agricoli che abbia
no compiuto i 35 anni, potranno entrare in 
Israele, senza limiti di età, alcune migliaia di al
tri lavoratori o professionisti, come medici, au
torità religiose, impiegati dei consolati di Geru
salemme, autisti di autoambulanze, tassisti. Per 
compeasare in qualche modo le mancate en
trate per i palestinesi rimasti senza lavoro, il go
verno di Gerusalemme ha anche deciso di stan
ziare un contributo di dieci milioni di dollari per 
«aiuti sociali» nei Territori. L'impressione diffusa 
negli ambienti diplomatici di Gerusalemme e 
che il governo israeliano intenda giocare la car
ta della chiusura dei Territori sul tavolo de! ne
goziato riapertosi ieri al Cairo. Rabin ha fretta di 
chiudere la trattativa sull'autonomia di Gaza e 
Gerico, e di delegare alla nascente polizia pale
stinese l'ingrato compito di tenere a freno i fon
damentalisti di «Hamas»: il tutto senza nuove, 
sostanziali concessioni. ,, . _ ,., 

Avvertimento all'Olp <'' " • 
In questo contesto si inserisce l'avvertimento 

rivolto ieri dal governo israeliano all'Olprse gli 
uomini di Arafat cercheranno una qualche col
laborazione con gli attivisti di «Hamas», ciò san
cirebbe la fine di ogni accordo con lo Stato 
ebraico. Ad affermarlo è stato il ministro del
l'Ambiente e leader del Meretz, Yossi Sarid. 
Fonti di «Al Fatah», la maggiore componente 
dell'Olp, hanno però smentito che sia in atto 
una collaborazione con «Hamas», Le stesse fon
ti non hanno tuttavia escluso che siano in corso 
contatti tra Olp e «Hamas», in vista dell'avvio 
dell'autonomia a Gaza e Gerico, quando nei 
due territori inizierà ad operare la polizia pale
stinese. «E nell'interesse di tutti - rileva Ziad 
Abu Ziad, uno dei più autorevoli dirigenti pale
stinesi dell'interno - cercare di ottenere che 
"Hamas" non faccia una opposizione pregiudi
ziale, e violenta, alla polizia palestinese nei Ter
ritori». Al di là degli avvertimenti e delle rassicu
razioni, la vera partita diplomatica si sta giocan
do in queste ore al Cairo, dove len mattina è ini
ziata una nuova sessione dei negoziati israelo-
palestinesL «Faremo il possibile peichè questa 
sessione sia l'ultima», ha affermato il capo della 
delegazione dell'Olp, Nabil Shaath, secondo 
cui i lavon saranno incentrati «sulla giurisdizio
ne dei futuri territori autonomi, la questione del
le risorse idriche e qualche aspetto della sicu
rezza». L'ostacolo della giurisdizione, secondo 
Shaath, è quello che si preannuncia più ostico 
da superare. I palestinesi hanno accettato che i 
coloni ebrei dipendano dai tribunali israeliani, 
ma insistono perchè gli stranieri che soggiorne
ranno a Gaza e Genco dipendano da quelli pa
lestinesi. , - , , ' . • 
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Una scri t ta Inneggiante all 'Ira In una strada di Londonderry Riccardo venturi/Sintesi 

Allarme dei Servizi inglesi per la vendita di armi 

«La mafia russa traffica 
nella guerra d'Irlanda» 
Cario è triste 
Il principe " 
lancia accuse 
alla stampa 

Le confessioni del 
principe Carlo. 
Questo potrebbe 
essere li titolo della 
rassegna della 
stampa londinese che 
Ieri si è occupata 
dell'erede al trono 
d'Inghilterra. 
Un'Intervista su «The 
mail on sunday» e un 
articolo su «The 
sunday mirrar» 
rlprongono 
l'Immagine del 
principe triste, 
angustiato per II fatto 
che II suo destino si 
compirà con la morte 
della madre, che 
racconta la sua vita In 
un video da 

mantenere segreto -
Ano alla sua 
scomparsa. Carlo si è 
scagliato contro la 
stampa che ha 
Inventato una 
famiglia reale ' 
Inesistente frugando 
nella vita privata del 
suol componenti e 
mettendo in piazza 
storie spesso del 
tutto prive di 
fondamento. 

NOSTRO SERVIZIO 

m LONDRA. In pochi anni hanno 
fatto soldi a palate con il racket, la 
droga e la prostituzione nella Rus
sia post-comunista, ed ora sbarca
no all'estero carichi di dollari e di 
arroganza. Sono stati visti all'opera 
in quasi tutte le grandi città euro
pee, da Parigi a Madrid, da Franco
forte a Stoccolma. Ma sembra Lon
dra, la capitale inglese, la roccafor
te ad essere presa di mira con più 
forza. 

1 mafiosi russi stabilitisi negli ulti
mi tempi nella metropoli britanni
ca sono ora sotto stretta sorveglian
za da parte del «National Criminal 
Intelligence Service», a quanto è 
stato rivelato ieri, anche perchè si 
sospetta che forniscano armi e mu
nizioni agli estremisti dell'Irlanda 
del nord. • -

«Abbiamo le prove di come i 
tentacoli della mafia moscovita, 
che è divenuta la più grande orga
nizzazione criminale del mondo, 
stiano cercando di imporre le loro 
leggi nel nostro paese e siamo 
preoccupati, è scattato l'allarme» 
ha denunciato sconsolato al «Ti
mes» l'ispettore Graham Saltmarsh. 

Ovviamente non si sa, al mo
mento, a chi arrivino le armi, il cui 
giro sarebbe organizzato da questa 
sorta di «Cosa Nostra» russa. Ai cat
tolici o ai protestanti? 0 a entrambi 

i fronti' Quel che di certo è noto è 
che negli ultimi tempi questi nuovi 
mafiosi hanno tentato di trasfenre 
- e a volte ci sono riusciti - ingenti 
quantitativi di esplosivo, granate e 
armi da fuoco dai paesi est-euro
pei in Irlanda a bordo di navi prese 
in affitto per l'occasione. 

Ma la preoccupazione deila po
lizia inglese non si ferma solamen
te al ruolo che l'organizzazione 
russa potrebbe avere attorno al 
conflitto in atto tra Belfast e Lon
dra. C'è dell'altro. Camuffati da 
«uomini d'affari» i mafiosi russi 
stanno estendendo il loro potere 
nella capitale inglese ed in altre cit
tà usando l'intimidazione e la vio
lenza: essi ambiscono a controlla
re i gangli di numerose attività ille
cite e sopratutto, a porsi alla testa 
di commerci che consentano loro 
di «lavare» centinaia d' milioni di 
dollari sporchi. 

Molti uomini d'affan britannici 
contattati, e anche minacciati, da 
questi personaggi si sono già rivolti 
alla polizia per denunciare propo
ste di partecipazione a imprese il
legali e per chiedere protezione. Il 
«Times» sostiene che il 40 per cen
to dell'economia russa è ormai 
controllata dalla mafia e che le au
torità britanniche sono decise ad 
impedire a tutti i costi che Londra 

Salta la tregua tra esercitò e ribelli, sono tornati tutti i para italiani 

Il Rwanda ripiomba nei massacri 
NOSTRO SERVIZIO 

• BUJUMBURA. Mentre i colloqui 
per giungere ad un cessate il fuoco 
nel paese sono entrati in stallo, so
no ripresi ieri a Kigali, in Ruanda, i 
massacri che coinvolgono soldati, 
ribelli e civili. Lo affermano tanto le 
fonti ufficiali che i testimoni ocula
ri. • • . • • . . 

«Ci sono massacri ovunque. Il 
maggior piacere dell'esercito è uc
cidere i civili, mentre i civili si ucci
dono a vicenda in vendette etni
che» ha riferito un testimone bloc
cato a Kigali. Violentissimi scontri 
sono proseguiti per il controllo di 
alture strategiche attorno alla città, 
ha continuato a dire il testimone 
raggiunto .telefonicamente, preci
sando che nessuno sembra con
trollare la capitale ruandese. Se
condo un funzionario del governo 
ad intenm, i colloqui per il cessate 
il fuoco, iniziati a venerdì sera, si 
sono bloccati sulle rigide condizio
ni che ogni parte ha posto sul tavo
lo. Una nuova riunione era in pro

gramma per ieri ma è fallita. Un rc-
sposabile della Minuar, la missione 
delle Nazioni Unite per l'assistenza 
al Ruanda, Abdul Kabia, direttore 
esecutivo, ha dichiarato all'agen
zia di stampa «France Press» che 
l'azione dell'Onu ora si articola in 
discussioni separate tra i due belli
geranti per tentare d'organizzare 
un nuovo incontro di pace. 

Intanto sono rientrati ieri matti-
* na, poco dopo le undici, all'aero

porto militare «D'Alloro» di Pisa, 
quattro C. 130 Hercules, un G222 

• della quarantaseiesima brigata, ol
tre ad un Boeing 707 che hanno 
partecipato all'operazione «Ippo
campo Ruanda 94» ma che poi è 
stata ribattezzata più semplicente 
«operazione Tucul» e che hanno 

- portato al salvataggio dei nostri 
connazionali che erano nel marto
riato paese africano. „. 

All'operazione hanno parteci
pato 112 uomini del nono batta
glione Col Moschin, 65 mersori 

della Marina e 78 uomini dell'Ae
ronautica militare. Ad attenderli 
c'erano le massime autorità militari 
dello Stato. L'ammiraglio Guido 
Venturoni, capo di stato maggiore 
della Difesa, l'ammiraglio Mariani, 
capo di stato maggiore della Man
na, il generale Incisa di Camerana, 
capo di stato maggiore dell'Eserci
to, il capo della regione militare to
sco-emiliana Giampiero Rossi, ol
tre al generale Brunoi Loi ed al co
mandante della quarantaseiesima 
brigata, generale Altorio. 
Presenti anche le massime autorità 
cittadine, dal sindaco Sergio Corto-
passi, al presidente della Provincia, 
Gino Nunes. L'incontro è avvenuto 
in modo informale. Gli uomini si 
sono schierati sotto un hangar. Vi è 
stato un discorso dell'ammiraglio 
Venturoni, che ha parlato a brac
cio. «É stata una missione impor
tante- ha detto Venturoni- che è 
nata all'improvviso, proprio all'ulti
mo minuto». E poi: «Abbiamo di
mostrato di sapercela fare e abbia
mo ncevuto le congratulazioni da 

belgi e francesi per il nostro appor
to». Dopo il suo discorso, l'ammira
glio Venturoni è sceso tra gli uomi
ni che hanno partecipato alla mis
sione ed ha stretto la mano a tutti. 

Vi sono stati durante la missio
ne, durata una settimana, momen
ti di aito rischio, come i colpi di 
mortaio contro gli aerei durante 
l'atterraggio all'aeroporto di Kigali. 
In totale sono stati evacuati 279 
profughi. Le ore di volo sono state 
180 e 36 quelle fatte in zona d'ope
razione. A guidare il contingente 
italiano era il colonello Ennco Nar
di, vicecomandantc della scuola 
militare di paracadutismo di Pisa. 
Le operazioni aeree eranpo invece 
coordinate dal tenente colonnello 
Tiziano Borelli e si sono concluse 
senza alcun danno per i nostn sol
dati. Borelli ha raccontato d'aver 
assistito a scene raccapriccianti: ha 
visto la squadra di calcio di Kigali i 
cui giocatori avevano le gambe 
spezzate dai machete in segno di 
spregio. 

i. 

diventi il secondo centro di potere 
delle cosche russe, ed in particola
re delle grandi «famiglie» caucasi-
che, georgiane e cecene, che sono 

- la «cupola» dell'organizzazione. Ed. 
il Ncis, il National Criminal Intelli
gence Seivice, starebbe lavorando 
in stretto contatto con il tedesco 
Bka. , - -•• -

L'autorevole quotidiano britan
nico ha pubblicato in esclusiva al
cuni estratti del libro «Crimini sen
za frontiere», della giornalista Clai-
re Sterling, che sarà pubblicato in 
giugno. In questo volume si sostie
ne che la mafia russa è composta 
da non meno di 5mila bande per le 
quali lavorano a tempo pieno un 
numero incredibile di persone, più 
di di tre milioni. Ma, «a differenza 
della mafia siciliana, per cui nutre 
grande ammirazione e i cui schemi 
tenta di copiare, quella russa non 
ha un comando centrale» e si 
estende disordinatamente in tutte 
le direzioni, invadendo tutti i settori 
e guardando all'occidente «come il 
lupo guarda all'agnello», scrive la 
Sterling.. • ,• •> • -

La mafia proveniente dall'Est -
oltre ad avere acquistato palazzi, 
ville, castelli - avrebbe già compiu
to una sene di omicidi in Gran Bre
tagna, e a Londra è diffuso il timore 
che neanche l'efficienza e la com
petenza dell'Ncis siano più in gra
do di arginarla. 

Uccìsi ribelli curdi 
Offensiva turca 
Sul campo 
decine di morti 
• i ISTAMBUL Reparti scelti dell'e
sercito turco, appoggiati da aerei 
ed elicotten da combattimento, 
hanno ucciso 57 ribelli curdi in cin
que giorni nell'offensiva militare di 
primavera nei nord dell'Irate Lo ha 
reso noto ieri l'agenzia «Anadolu». 
Citando ufficiali dell'esercito l'a
genzia ha detto che le truppe han
no ucciso ì guerriglieri del Pkk 
(partito curdo dei lavoratori) negli 
aspn e montagnosi territori di Sivi e 
Mczideryaken. Per l'offensiva mili
tare sono stati impiegati 40.000 sol
dati, e le truppe rimarranno nelle 
^one del nord dell'Irak fino a fine 
estate. «L'operazione avrà fine solo 
con la disfatta dei nbelli del Pkk e 
la distruzione dei loro accampa
menti», ha detto il generale Orhan 
Pamukoglu, responsabile dell'ope
razione. Il Pkk lotta da dieci anni 
contro il governo di Ankara per ot
tenere uno Stato autonomo nel 
sud-est della Turchia. Il conflitto ha 
provocato già 11.000 vittime. 

Nel 2" anniversario delta scomparsa della 
compagna 

FRANCA FORESTI 
che lu dirigente dell'Udì, stimata e cono
sciuta da lutti, ne nnnovano il caro ricordo 
a quanti la conobbero, la mamma Eleono
ra, il papa Angiolino, il manto Leonello 
Pellacam, le figlie Alessandra e Federica, il 
fratello Franco, la sorella Sandra e i paren
ti tutti Nella circostanza. In sua memoria, 
è stato sottoscritto per \Umtà 
Modena, 18apnlel9<M 
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FRANCA FORESTI 
Da due anni non è più con noi, la ricordia
mo con affetlo e nostalgia Udì Olimpia 
Nella circostanza è stata effettuata una sot
toscrizione 
Modena. 18 aprile 1991 

MICHELE 
sei sempre nella nostra memoria e nel no
stro cuore, Ida Marnù e Lidia 
Milano, 18aprile 1991 

A tre anni dalla scomparsa di 

MICHELE MANCINI 
e doloroso nnunciarc alla sua carica allet-
tiva. al suo impegno sociale e politico tan
to generoso quanto slraordinanamente lu
cido 

La sua troppo breve vita ha lasciato un 
segno indelebile in chi I ha conosciuto 
Vania. Patrizia, Italo Vincenzo 
Milano. 18 aprile 1991 

La figlia Giulia con Armando, Igor e Bruno 
desiderano ricordare nel ventesimo anni-
versano della scomparsa il compagno 

GIORDANO VIVARELU 
d coloro che lo fiorino conosciuto e gii 
hanno voluto bene e sotloscnvono per t'u
nita in sua memoriti 
lH.ipnl<*ìq"1 IH.ìpnli'ÌW-1 

Abbonatevi a 

rilnità 
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L'Assessore al LL.PP. L'Ingegnere Capo U.T.C. L'Assessore anziano 
Geom, Antonio Cappuccio Ing. Giancarlo Blasi (Lucio Lama) 

ISPETTORATO COMP.LE 
MONOPOLI DI STATO ROMA 

Al Sig. Prill Giulio nato a Roma il 
24/2/48 viene comminata la sanzione 
amministrativa di L 100.000, (art. 6 L 
50/94) per l'acquisto di Kg 0,020 di ta
bacco lavorato estero di contrabbando. 
In Roma, 21/3/94. 

Il Dirìgente Superiore 
Or. Proc. N. Andreozzl 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

KalLaRwIlo 
Por iscriverti telefona a Italia Radio 
06/6791412. oppure spedisci un vaglia posta
le ordinano Intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, pzw del Ge«u 47, 0X3186 Roma, indi* 
cando nome, cognome e indirizzo 

25 APRILE 1945 
"Il tentativo delle-vecchie classi,. , •• . ; . . 
dominanti di svuotare e affossare le ,' 
grandi conquiste della Resistenza è 
cominciato fin dall'indomani della liberazione 
non è mai cessato e dura ancora oggi'. 

1975 - Enrico Berlinguer 

UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 

* Sinistra Giovanile nel PDS* 

Riunione Direzione Nazionale dei Pds 

Martedì 19 aprile alle ore 9.30 

Ordine del giorno: 

L'Italia dopo il voto. Per una opposizione 
forte e severa che costruisca un'alternativa 

democratica al governo delle destre 
Relatore: ACHILLE OCCHETTO 

Elezioni Europee „ 
Relatore: PIERO FASSINO 

Mercoledì 
20 aprile 
in edicola 
con 
l'Unità: 

I grandi 
processi O 

Antonio 
Gramsci 
Cronaca 
di un verdetto 
annunciato 
A cura 
di Giuseppe Fiori 

Fatti 
verbali 

testimonianze 

Informazioni parlamentari 

L'assemblea delle senatrici e dei senatori che hanno aderito al 
gruppo «Progressisti» si terrà mercoledì 20 aprile, alle ore 
10,30, nella sala convegni del Senato. 
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